
canto d’ingresso
Popolo regale, assemblea santa,
stirpe sacerdotale, popolo di Dio,
canta al tuo Signor.
Cantiamo a te, Mediatore tra Dio e l’uomo,
te lodiamo, o strada vivente, cammino del cielo.
Cantiamo a te, Sacerdote della Nuova Alleanza,
te lodiamo, tu sei la nostra Pace
nel sangue della Croce.

dal libro dell’Èsodo (32,7-11.13-14) 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, 
perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad 
allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! 
Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si 
sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e 
hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha 
fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore disse 
inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, 
è un popolo dalla dura cervìce. Ora lascia che la mia 
ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece 
farò una grande nazione». Mosè allora supplicò 
il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si 
accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai 
fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e 
con mano potente? Ricòrdati di Abramo, di Isacco, 
di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso 
e hai detto: “Renderò la vostra posterità numerosa 
come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho 
parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno 
per sempre”». Il Signore si pentì del male che aveva 
minacciato di fare al suo popolo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo responsoriale (50)
Ricordati di me, Signore, nel tuo amore. 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
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cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. rit. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. rit. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio,
non disprezzi. rit.

dalla prima lettera di san paolo 
apostolo a timòteo (1,12-17)

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata 
misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano 
dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che 
è in Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede 
e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei 
quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto 
misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in 
me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua 
magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 
avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna. 
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico 
Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. 
(2 Cor 5,19) 
Alleluia. 



dal vangelo secondo luca (15,1-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei 
e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed 
egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se 
ha cento pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova? Quando l’ha 
trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 
va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta”. 
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un 
solo peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno bisogno di 
conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci 
monete e ne perde una, non accende la lampada 
e spazza la casa e cerca accuratamente finché 
non la trova? E dopo averla trovata, chiama le 
amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli 
di Dio per un solo peccatore che si converte». 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi 
la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 
divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, 
il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando 
ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei 
suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane 
in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno 
di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre 
disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 

questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al 
ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e 
le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo 
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho 
mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai 
mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 
Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha 
divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui 
hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il 
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che 
è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato 
in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

il simbolo degli apostoli
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

canto di comunione
Beato chi mangia il tuo pane
al banchetto del cielo.
Beato chi beve il tuo vino
alla mensa del Regno.
Ci doni, Signore, il pane del tuo cielo
e il vino della festa nel tuo regno. rit.
Ci doni, Signore, il pane della vita
e il vino che è bevanda di salvezza. rit



martedì 13 settembre 2016
ore 10 in arcipretura

Incontro dei preti del vicariato

11 settembre ore 21 alla sassella
Preghiera del rosario presieduta  

dal diacono Francesco Orsi

domenica 11 settembre 2016
ore 18 in Collegiata

S. Messa celebrata da don Piero Piazzoli,  
per 10 anni cappellano dell’ospedale

LA PORTA 
DELLA MISERICORDIA

Lettura di brani evangelici  
con suor Giuseppina Donati

15, 22, 29 SETTEMBRE E 6 OTTOBRE
ore 20.45 Sala “Santa Croce” 

via C. Battisti, 29
Info suor Giuseppina 338 991 43 07

mercoledì 14 settembre 2016
“Giorno della misericordia”

Ss. messe: 7.15 e 9
Adorazione eucaristica: 17.30-18 

poi preghiera silenziosa fino alle 22
Presenza di sacerdoti per ascolto,  
dialogo spirituale e confessione: 

7.45-9; 9.30-11.30; 18-22
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Ci doni, Signore, il pane dato ai figli
e il vino della cena con gli amici. rit
Ci doni, Signore, il pane del tuo amore
e il vino della nuova alleanza. rit
Ci doni, Signore, il pane che hai spezzato
e il vino che per noi hai versato. rit
Ci doni Signore, il pane del deserto
e il vino della terra che hai promesso. rit
Ci doni, Signore, il pane della Pasqua
e il vino della nuova pentecoste. rit

inno del giubileo
Misericordes sicut Pater! 
Misericordes sicut Pater!
Chiediamo allo Spirito i sette santi doni 
in aeternum misericordia eius
fonte di ogni bene, dolcissimo sollievo 
in aeternum misericordia eius
da Lui confortati, offriamo conforto 
in aeternum misericordia eius
l’amore spera e tutto sopporta 
in aeternum misericordia eius
Misericordes sicut Pater! 
Misericordes sicut Pater!

Vai su www.parrocchiesondrio.it e iscriviti, in-
serendo semplicemente il tuo indirizzo email. 
Così sarai sempre aggiornato sulla vita della 
Comunità pastorale di Sondrio e riceverai il 
Foglio parrocchiale.

ISCRIVITI ALLA NOSTRA
Newsletter

mercoledì 14 settembre 2016
ore 10 al carcere

Incontro/preghiera con le persone detenute

mercoledì 14 settembre 2016
ore 17.30 in Collegiata

S. Messa nella memoria liturgica 
dell’Esaltazione della Santa Croce con la 
partecipazione delle Suore di Santa Croce

mercoledì 14 settembre 2016
ore 21 in Collegiata

Preghiera per la famiglia
15-18 settembre 2016 - genova

Dalla celebrazione 
alla vita 
26° Congresso Eucaristico Nazionale

venerdì 16 settembre 2016
ore 20.30 dalla Palestra di arrampicata 

alla Sassella

Cammino di preghiera vocazionale

sabato 17 settembre 2016
ore 14.30-17.45 a Como/Cattedrale

Assemblea diocesana 
al termine della Visita pastorale



sabato 24 settembre 2016
ore 10 in Collegiata

Incontro con le famiglie dei battezzandi 
sul Rito 

sabato 24 settembre 2016
ore 14.30-17.30 all’oratorio “S. Cuore”

“La misericordia, contenuto  
e metodo della catechesi”

Giornata per tutti i catechisti

Percorso di preparazione 
al matrimonio cristiano 

2016-2017 (corso fidanzati)
Le coppie della Comunità pastorale di Sondrio 
che intendono celebrare il sacramento 
del matrimonio sono invitate ad iscriversi 
al percorso formativo 
pensato per loro. In 
questo mese di settembre 
raccogliamo le iscrizioni: 
rivolgersi all’arciprete 
don Marco (0342 514510 
oppure 346 8368848) per 
fissare un primo incontro 
di presentazione.

giovedì 22 settembre a morbegno
Incontro degli assistenti spirituali 

degli ospedali

23, 24 e 25 settembre 2016
Giubileo dei catechisti a Roma

nostre inFormaZioni
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): Bortolo 
Bianchetti, 86 anni (31.08.2016); Ausilia Fari-
na, 92 anni (05.09.2016); Guido Massera, 66 
anni (06.09.2016). Dall’inizio dell’anno sono 
stati celebrati 93 funerali.
Defunti (B.V.R.): Anna Leusciatti, 83 anni 
(05.09.2016). Dall’inizio dell’anno sono stati 
celebrati 27 funerali.

domenica 18 settembre 2016
IL CUORE DELL’ITALIA SOTTO LE MACERIE: 

AIUTIAMOLO! 
I Vescovi Italiani indicono una colletta da 
tenersi in tutte le chiese in concomitanza con 
il Congresso Eucaristico Nazionale, come frutto 
della carità che da esso deriva.

domenica 18 settembre 2016
ore 10 al Sacro Cuore

Incontro con le famiglie dei battezzandi

Collegiata, 01.09.2016: il vescovo di Moroua-
Mokolo (Camerun) Bruno Ateba ha presieduto 
la messa concelebrata da don Corrado Necchi e 
mons. Valerio Modenesi 

Casa Circondariale, 22 e 27.07.2016: torneo di 
calcio tra detenuti e giovani di Sondrio.




